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Sal 127 (da pregare insieme)
Se non edifica Dio la casa

i costruttori faticano invano.

Sulla città se non veglia il Signore

veglia invano la guardia notturna.

Vano per voi è levarvi all’alba,

a tarda notte concedervi al sonno;

mentre per voi è amaro il pane,

egli all’amico gioia e bene provvede.

I figli sono un dono di Dio

un premio suo i frutti del grembo.

Come le frecce in mano d’arciere

sono i nati da tua giovinezza.

Beato chi ha la faretra ricolma,

paura non ha di nemici alla porta.

(traduzione di D. M. Turoldo)

Canto di esposizione

Guida: “Premio suo, i frutti del grembo”: la comunione è generativa ed è dono di Dio. Si tratta di una comunione nella diversità, una rete di doni, dove la garanzia viene dal lasciarsi trasformare personalmente e comunitariamente, per creare uno spazio alla sorella e al giovane che entra nelle nostre case e nelle nostre Chiese! Garanzia dell`incontro ed avvicinamento sarà lo stile sinodale. 

Dalla lettera ai  Romani




 (12, 1 – 8)
Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.
Per la grazia che mi è stata data, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto conviene, ma valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la medesima funzione, così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo membra gli uni degli altri. Abbiamo doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi: chi ha il dono della profezia la eserciti secondo ciò che detta la fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi insegna si dedichi all'insegnamento; chi esorta si dedichi all'esortazione. Chi dona, lo faccia con semplicità; chi presiede, presieda con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia.
Dall’esortazione post sinodale Christus Vivit         

 (206-207)
La pastorale giovanile non può che essere sinodale, vale a dire capace di dar forma a un “camminare insieme” che implica una «valorizzazione dei carismi che lo Spirito dona secondo la vocazione e il ruolo di ciascuno dei membri [della Chiesa], attraverso un dinamismo di corresponsabilità. […] Animati da questo spirito, potremo procedere verso una Chiesa partecipativa e corresponsabile, capace di valorizzare la ricchezza della varietà di cui si compone, accogliendo con gratitudine anche l’apporto dei fedeli laici, tra cui giovani e donne, quello della vita consacrata femminile e maschile, e quello di gruppi, associazioni e movimenti. Nessuno deve essere messo o potersi mettere in disparte».[111] In questo modo, imparando gli uni dagli altri, potremo riflettere meglio quel meraviglioso poliedro che dev’essere la Chiesa di Gesù Cristo. Essa può attrarre i giovani proprio perché non è un’unità monolitica, ma una rete di svariati doni che lo Spirito riversa incessantemente in essa, rendendola sempre nuova nonostante le sue miserie.

Breve pausa di silenzio

G: In questo tempo di “clausura”, perché non provare a vivere con le sorelle l`esperienza dell`eremo francescano? Una sinodalità alla “Marta e Maria”! Potrebbe essere pure un suggerimento e una buona sfida ai giovani che conosciamo perché vivano in casa, con la famiglia, uno spazio di autonomia e di servizio, di nuovi vincoli, nel Signore.

 

Dagli scritti di San Francesco


                    (FF 136- 138)
Coloro che vogliono condurre vita religiosa negli eremi, siano tre frati o al più quattro. Due di essi facciano da madri ed abbiano due figli o almeno uno. I due che fanno da madri seguano la vita di Marta, e i due che fanno da figli quella di Maria. Prima di tutto ricerchino il regno di Dio e la sua giustizia. Dicano prima ad un'ora conveniente e dopo sciolgano il silenzio e possano parlare e recarsi dalle loro madri. E quando vorranno, potranno chiedere ad esse l'elemosina, come dei poverelli, per amore di Dio. I figli però talora assumano l'ufficio di madri, come sembrerà loro opportuno disporre per un necessario avvicendamento, e cerchino di osservare con attenzione e premura tutte le cose sopraddette. 

Spazio di silenzio prolungato per pregare e riflettere sulle domande

G: Nelle nostre fraternità, poi, è la Parola che ci motiva alla comunione

- La Parola di Dio è nutrimento insostituibile della preghiera e della vita quotidiana, principio di comunione per la vita fraterna. Condivisa in comunità, fonda le motivazioni delle scelte e guida alla comprensione degli avvenimenti secondo lo Spirito. 

· In questo tempo di quarantena -  con una strutturazione del tempo diverso dal precedente – com’è la mia relazione con la Parola? Quali frutti scopro? 

· Se sono in contatto con giovani li aiuto ad andare al centro del loro cuore e di approfittare di questo tempo sacrificato, però anche sacro? 

G: La sinodalità nasce dal rispetto 

- Dovunque sono e in qualunque luogo si incontreranno, si accolgano spiritualmente e con amore e si onorino a vicenda. Promuovano sempre l'unità e la comunione con tutti i membri della famiglia francescana. (Dalla regola del terzo ordine regolare di san francesco 3)

G: Anche il nostro vincolo attraverso la consacrazione è l`espressione della comunione con e nella Chiesa, nella sua dimensione sinodale.

- La suora con la professione religiosa viene radicata nel mistero di Cristo e della Chiesa; partecipa alla sua missione con il ministero specifico dell’ Istituto, che attua in comunione e in obbedienza ai suoi Pastori, il Papa e i Vescovi. (Cost. 6)

· Ringrazio il Signore per il dono del carisma che mi ha portato a conoscere tante parti del Suo Corpo, nella Chiesa... ne ripercorro i luoghi, le esperienze

· Specialmente prego con la Chiesa per un protagonismo nuovo nei giovani. “Per favore, non lasciate che altri siano protagonisti del cambiamento! Voi siete quelli che hanno il futuro! Attraverso di voi entra il futuro nel mondo. A voi chiedo anche di essere protagonisti di questo cambiamento.” (CV 174)

· Faccio un atto di fede nei giovani: “credo in te giovane che...”

Preghiere spontanee

Padre nostro

Preghiera conclusiva.

Dio che ami la gioia dei giovani e li inviti a quell’allegria che si vive nella comunione fraterna. Dio che ci fai scorgere quel godimento di chi sa che «c’è più gioia nel dare che nel ricevere» (At 20,35) e che ami chi dona con gioia (2 Cor 9,7). Moltiplica l’amore fraterno e la nostra capacità di godere del bene degli altri. Che la spontaneità e l’impulso della mia giovinezza interiore, sedimentata dagli anni di vita in comunità, si trasformino sempre più nella spontaneità dell’amore fraterno, nella freschezza che ci fa reagire sempre con il perdono, con la generosità, con il desiderio di fare comunità e di proporla e mostrarla con franchezza ai giovani.

«Se voglio andare veloce, cammino da solo. Dato che voglio arrivare lontano, cammino con gli altri». In te, per te e grazie a te, Gesù! Amèn. (Cf CV167)

Canto finale di reposizione
Dalla nostra vocazione, in preghiera per le vocazioni
DARE CASA AL FUTURO


le parole coraggiose del Sinodo sui giovani


per continuare a stare accanto ai giovani





“Sono un premio suo i frutti del grembo” 
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